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LE PIETRE E IL POPOLO
Le piazze e le chiese d'Italia

sono la nostra identità
» TOMASO MONTANARI

a libertà è come l'aria, si capi-
sce quanto vale quando co-
mincia a mancare": in un mo-
mento in cui ai più fragili (e
dunque ai più preziosi) l'aria
manca letteralmente per col-
pa del maledetto virus, e atutti
noi manca terribilmente la li-
bertà di andare dove voglia-
mo, non può non venire in
mente questa celebre frase
che Piero Calamandrei disse
agli studenti milanesi nel
1955, spiegando che la Costi-
tuzione eraproprio quello, l' a-
ria e la libertà che per vent'an-
ni erano mancate. Negli anni
Trenta, Calamandrei e un
gruppo di amici (i fratelli Ros-
selli, Leone Ginzburg, Bene-
detto Croce, Luigi Russo e
molti altri...) lasciavano di sa-
bato le città infettate dal fasci-
smo, e cercavano nelle campa-
gne e nei monumenti l'aria
della libertà. La Costituzione,
poi, con l'articolo 9 che pro-
tegge lo spazio pubblico (il
paesaggio e il patrimonio sto-
rico e artistico della Nazione),
disse solennemente che il no-
stro essere comunità è fonda-
to anche sui luoghi che ci han-
no plasmato come tali mentre
noi li costruivamo.
FORSE IN QUESTE ore com-
prendiamo che la pubblicavia,
la chiesa, il parco sono qualco-
sa di più che semplici conteni-
tori: sono la nostra anima co-
mune, lanostra identità collet-
tiva. Per questo credo si aun er-
rore chiudere i parchi (come
hanno fatto Sala a Milano, la
Raggi a Roma e Nardella a Fi-
renze, dopo aver commesso gli
errori degli aperitivi sui Navi-
gli e dei musei comunali gra-
tuiti: passando da un eccesso

all'altro) e le chiese (come
hanno deciso i vescovi italiani,
in un accesso di disincanto che
ha seguito la giusta decisione
del governo di sospendere le
cerimonie). Diciamocelo: le
chiese sono quasi sempre de-
serte, non sono certo luoghi in
cui si rischia l'assembramen-
to. E anche a costo di doverci
dislocare un agente a sorve-
gliare che le distanze siano
mantenute, non si sarebbe do-
vuto chiuderle: come ha com-
preso papa Francesco, che ha
fatto riaprire le parrocchie di
Roma.
E questo vale non solo per

chi crede, ma anche per mol-
tissimi agnostici, o atei: per i
quali le chiese monumentali
sono luoghi in cui attingere la
forza per resistere. "Lamagni-
ficenza e la sontuosità delle
chiese italiane -ha scritto Ber-
nard Berenson - suscitano in
tutti quanti le frequentano
ammirazione, e sentimenti del
tutto immuni da quella invida
che potrebbe sorgere in loro se
si trovassero davanti aun simi-
le sfoggio in un palazzo priva-
to. Incolti, impreparati quanto
si vuole, coloro che entrano in
queste chiese non possono
non subirne l'influsso sul pro-
prio modo di concepire l'uni-
verso, arricchendolo di para-
goni e di senso dei valori, ta-
cendo del sentimento propria-
mente religioso".
Anche con le chiese chiuse,

abbiamo tuttavia un luogo in
cui il decreto del premier Giu-
seppe Conte consente di pas-
seggiare, purché singolar-
mente, e che suscita gli stessi
sentimenti: le nostre piazze
storiche. "L'abbondanza di
piazze in Italia e in Francia si
spiega per un misto di condi-
zioni climatiche e attitudini
dei rispettivi popoli: non per
caso sono Roma e P arigi le città
che associamo all'idea di piaz-
za pubblica perfetta. Ma con-

dizioni climatiche quasi iden-
tiche si trovano anche in Gre-
cia e in Spagna, dove però non
ci sonopiazzestoriche compa-
rabili, se non mutuate da Italia
e Francia. E l'importanza della
dimensione della vita politica
in Italia e poi in Francia a de-
terminare la nascita e lo svi-
luppo di questatipologiaurba-
nistica" (Paul Zucker, Town
and Square, 1959). Attraver-
sando in questi giorni le grandi
piazze deserte (così simili a
quelle delle città metafisiche
di Giorgio De Chirico) possia-
mocapirel'intreccio profondo
che da noi lega lo spazio e la co-
munità: politica viene dapolis,
che in greco vuol dire "città".
IL MEDIOEVO delle libertà co-
munali, delle città la cui aria
rendeliberi, costruiscelepiaz-
ze che ancora oggi danno for-
ma al nostro immaginario.
Pensiamo a quella che forse è
la piùbella d'Italia, il Campo di
Siena: un grande teatro, capa-
ce di accogliere
tutta la cittadi-
nanza. Una piaz-
za che ha la for-
ma del manto
della Vergine,
divisa in nove
spicchi a ricor-
dare il governo
dei Nove...: ma
soprattutto la
scena dell'auto-
coscienza civica.
Un primo emici-
clo parlamenta-
re.
Rappresen-

tarci vuol dire
rappresentare le
nostre piazze.
Quando Giotto,
nella Basilica superiore di As-
sisi, costruisce la lingua pitto-
rica degli italianinelle storie di
San Francesco egli dipinge la
prima immagine riconoscibile
di una piazza italiana. E il ri-
quadro in cuivediamolaprima

consacrazione pubblica di
Francesco: e per farlo capire
Giotto la ambienta in uno spa-
zio pubblico. Non uno vago, o
inventato, malapiazzadel Co-
mune di Assisi, cioè in quello
che era il centro dellavita pub-
blica della città da quando visi
trovava il foro romano. Lo sta-
tuto pubblico della piazza ri-
marrà una costante della vita
sociale italiana: ancora "scen-
dere in piazza" vuol dire ma-
nifestare pubblicamenteun'o-
pinione. Del resto, anche
nell'affresco di Giotto si an-
nunciaun conflitto: Francesco
uscirà dalla comunità recinta-
tadeiricchi (quella che occupa
la scena con i suoi lussuosi a-
biti) per esaltare i poveri, e la
povertà stessa.
Da Udine a Palermo non c'è

cittàopaese, per quantopicco-
lo o povero, che non abbia una
piazza capace di ricordare -
anche a chi la attraversa a pas-
so svelto, in questi giorni dif-
ficili - che siamo una comuni-
tà, che abbiamo un progetto. E
che quel progetto si chiama
bene comune.
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Chi entra
in queste
chiese non
può non
subirne
l'influsso
sul proprio
modo di
concepire
l'universo,
arricchendol
di senso
dei valori
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L'abbondanzc
di piazze in
Italia e in
Francia si
spiega per
un misto di
condizioni
climatiche e
attitudini
dei popoli
L'importanza
della
dimensione
politica ne
determina
la nascita
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Gli spazi comuni
al tempo del virus
I monumenti
significano libertà, gli
spazi creano comunità
Da essi si attinge
la forza per resistere

L'architettura è in noi
Da Udine a Palermo
non c'è città senza luoghi
di aggregazione
Sono il bene comune

Arte italiana
A sinistra l'af-
fresco di Giot-
to nella Basili-
ca di Assisi:
l'Omaggio
dell'uomo
semplice. Sot-
to la piazza
di Siena
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